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ORDINE DEL GIORNO

Il Consiglio regionale della Puglia

Premesso che

· in data 26 maggio scorso, il  Sindaco di Brindisi Domenico Mennitti, il Presidente dell’Autorità Portuale Giuseppe Giurgola, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Altero Matteoli, hanno firmato un protocollo d’intesa che prevede “l’ampliamento dell’attuale confine Nord di Capobianco alla Centrale elettrica ENEL sud di Cerano, lungo la linea costiera di circa 13 Km”;

· tale scelta ha di fatto esautorato prerogative e funzioni proprie della Regione Puglia (Piano Regionale dei Trasporti), delle Amministrazioni provinciali di Brindisi e Lecce, dei Comuni costieri a sud di Brindisi ed a nord di Lecce, Città di Lecce, Istituzioni che hanno già espresso il loro  parere contrario.

Considerato che

· lo stesso protocollo richiama la necessità della sottoscrizione con la Regione Puglia di un  atto aggiuntivo alla intesa generale quadro;

· gli obiettivi strategici comunitari contenuti negli OSC (Orientamenti Strategici Comunitari), negli OSC 1.2 (sviluppo delle sinergie tra la crescita e tutela dell’ambiente), contrastano con le opere previste dal protocollo d’intesa, atteso che in quell’area esistono vincoli ZPS, SIC  ed i parchi naturali protetti di Punta della Contessa e delle Saline;

· il Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007 - 2013 privilegia il recupero e riuso di siti industriali e portuali sottoutilizzati rispetto alla creazione di nuovi insediamenti portuali ed industriali;

· tale scelta è stata confermata dal Progetto Strategico Speciale (PSS) approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico nel marzo del 2008;

· il Piano Regionale dei Trasporti pugliese, nel recepire gli obiettivi strategici comunitari ed il Quadro Strategico Nazionale, non comprende nei suoi allegati le opere previste nel protocollo d’intesa sottoscritto.

Esprime

il proprio NO determinato alle ipotesi di ampliamento del Porto industriale di Brindisi verso Cerano.

Impegna

il Presidente della Regione ad acquisire, sul predetto protocollo d’intesa, il parere delle Amministrazioni provinciali di Brindisi e Lecce, della Città di Lecce, dei Comuni costieri a sud  di Brindisi ed a nord di Lecce.

Bari, lì 3 giugno 2009

f.to  Giuseppe Romano    

